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 1Il gruppo PPE ritiene che un’Unione 
europea forte debba essere dotata di 
un bilancio solido e di lungo periodo, in 
grado di realizzare le priorità strategiche, 
rispondere adeguatamente a eventi 
imprevisti, affrontare le preoccupazioni dei 
cittadini (anche attraverso il sostegno alle 
famiglie) e contribuire alla trasformazione 
dell’UE in un’economia e una società 
moderne, sostenibili e resilienti. Il bilancio 
dell’UE deve concentrarsi sui beni pubblici 
europei, generando valore aggiunto a 
livello dell’Unione e creando sinergie tra 
progetti nazionali ed europei, garantendo 
al contempo una maggiore rilevanza 
alle dimensioni transfrontaliere, locali e 
regionali. Il vero successo risiede nella 
capacità di ottenere risultati concreti sulle 
nostre priorità, il che richiede, per ragioni di 
efficienza economica e di fattibilità politica, 
un adeguato allineamento tra i livelli a 
cui una politica è gestita e quelli a cui è 
finanziata.
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 2

Il gruppo PPE ritiene fermamente che la futu-
ra architettura e struttura del QFP debba tu-
telare il ruolo del Parlamento europeo quale 
autorità legislativa, di bilancio e di discarico. 
Difenderà con determinazione i diritti del Par-
lamento aff inché possa esercitare pienamen-
te i propri poteri e le proprie prerogative, per 
ragioni di legittimità democratica.

Un unico piano nazionale per Stato membro non 
può costituire la base per la spesa a gestione 
condivisa dopo il 2027. Il dispositivo RRF (Dispo-
sitivo per la ripresa e la resilienza) non dovrebbe 
rappresentare un modello per il bilancio dell’U-
nione, a causa delle numerose carenze di tale 
impostazione e, in particolare, della sua intrinse-
ca eccessiva centralizzazione. I livelli regionale e 
locale devono restare al centro della futura impo-
stazione dei piani di gestione condivisa.

•	 Il gruppo PPE sottolinea che i piani nazio-
nali del RRF non dovrebbero essere replicati 
tali e quali nel prossimo QFP. Il futuro bilan-
cio dell’UE dovrebbe essere concepito per 
sostenere la riuscita attuazione delle politi-
che dell’Unione, come la coesione o l’agri-
coltura, e consentire il raggiungimento dei 
rispettivi obiettivi comuni e specifici. 

1. Architettura del QFP 
(Quadro finanziario pluriennale)

•	 Il gruppo PPE è preoccupato che i f inan-
ziamenti dell’UE nell’ambito della gestio-
ne condivisa possano essere subordinati 
al conseguimento di traguardi e obiettivi 
legati a riforme specif iche a livello nazio-
nale. Intende prendere in considerazione 
questa possibilità solo qualora tali rifor-
me risultino proporzionate, ben calibra-
te, direttamente collegate alle politiche 
pertinenti dell’UE e definite al livello ap-
propriato (nazionale, regionale o locale). 
Le autorità locali e regionali e gli altri be-
neficiari non devono essere penalizzati 
né ritenuti responsabili per riforme non 
attuate a livello nazionale. 

•	 Il Gruppo PPE si aspetta che il ruolo delle 
autorità locali e regionali nella progetta-
zione, negoziazione e attuazione dei pia-
ni pertinenti sia pienamente preservato. 
Le autorità regionali e locali conoscono 
meglio le esigenze e le specif icità sul 
campo e un approccio basato sul luogo, 
la governance multilivello e il partenaria-
to sono principi chiave che dovrebbero 
essere alla base del prossimo QFP. Una 
forte capacità regionale e locale assicura 
un'attuazione eff iciente e fornisce il mas-
simo valore aggiunto. 

Partecipazione
delle autorità

regionali

Salvaguardare
il ruolo del 

Parlamento europeo

Gestione 
condivisa 

decentralizzata

CHIAVE
APPROCCI
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•	 Il Gruppo PPE insiste sul fatto che i f inan-
ziamenti per l'agricoltura, la pesca e la co-
esione dovrebbero essere salvaguardati 
in strutture distinte e avere stanziamenti 
chiaramente identif icati e riservati, secon-
do i rispettivi principi consolidati. 

•	 Il Gruppo PPE ritiene che, sebbene la fles-
sibilità debba essere un elemento chiave 
della futura riforma del QFP, questa non 
debba andare a discapito della garanzia 
di un livello suff iciente di prevedibilità dei 
f inanziamenti dell’UE. In tale contesto, il 
Gruppo si aspetta che le regioni continu-
ino a disporre di dotazioni di bilancio pre-
definite che consentano loro di pianif icare 
e realizzare i propri progetti.

Il Fondo per la competitività, se concepito 
come un grande fondo ombrello che unisce 
in un unico strumento diversi programmi di 
successo dell’UE, non è accettabile in questa 
forma, poiché rischia di compromettere gli 
obiettivi originari di tali programmi.

•	 Il Gruppo PPE sottolinea che il program-
ma Horizon Europe deve preservare il 
proprio marchio e la propria integrità e ri-
manere un programma autonomo dell’UE 
nel prossimo QFP. Dovrebbe essere previ-
sta una dotazione separata per il Consiglio 
europeo della ricerca e per il Consiglio eu-
ropeo per l’innovazione, garantendo così 
che l’eccellenza resti la pietra angolare 
della politica dell’UE in materia di ricer-
ca e innovazione. Horizon Europe e altri 
programmi faro dell’UE che favoriscono 
la crescita e la competitività dovrebbero 
essere inclusi in una rubrica specif ica del 
QFP, invece di essere accorpati in un unico 
Fondo per la competitività. 

•	 Il Gruppo PPE ritiene che un futuro Fondo 
per la competitività dovrebbe essere svi-
luppato sulla base dei modelli di InvestEU 
e del FEI e avvalersi di un insieme di stru-
menti di f inanziamento, tra cui garanzie, 
prestiti e capitale proprio. Dovrebbe dare 
priorità alla mobilitazione di f inanziamen-
ti privati e consentire a start-up, PMI e 
scale-up di accedere più facilmente ai f i-
nanziamenti. 

•	 Il Gruppo PPE sottolinea che il Fondo per la 
competitività dovrebbe sostenere le PMI e 
investire nella promozione dell’innovazio-
ne attraverso politiche solide e trasversali 
che interessino tutti i settori economici, 
essenziali per preservare la competitività e 
salvaguardare l’integrità del mercato uni-
co. Dovrebbe concentrarsi sul migliora-
mento delle condizioni microeconomiche 
in tutta l’Unione, garantendo al contempo 
che tutti gli Stati membri possano bene-
ficiarne, al f ine di rafforzare con successo 
la competitività europea sui mercati glo-
bali. Inoltre, dovrebbe seguire una logica 
fondata sul mercato globale, fornendo 
sovvenzioni ai progetti industriali che ope-
rano in condizioni di concorrenza sleale a 
livello mondiale e che rivestono un valore 
strategico per la competitività dell’Unione. 



Un nuovo strumento europeo per il mercato 
interno 

•	 Il Gruppo PPE chiede che le esigenze di 
investimento a lungo termine e di natura 
strutturale siano trattate separatamente 
dal Fondo per la competitività, attraver-
so un apposito Strumento europeo per il 
mercato interno, al f ine di garantire la pre-
vedibilità degli investimenti e della piani-
f icazione delle infrastrutture, anche per le 
misure volte ad approfondire struttural-
mente il mercato unico. Il nuovo strumen-
to dovrebbe basarsi sul Meccanismo per 
collegare l’Europa, con un chiaro orien-
tamento strategico e un maggiore valore 
aggiunto europeo.

•	 Lo Strumento per il mercato interno do-
vrebbe essere strettamente collegato al-
la nuova strategia per il mercato unico e 
mirare a sbloccarne pienamente il poten-
ziale, combinando riforme strutturali con 
investimenti a lungo termine nelle infra-
strutture critiche e transfrontaliere, anche 
attraverso il collegamento delle reti elet-
triche, ferroviarie e di comunicazione in 
tutta Europa. 

Il Fondo globale per l'Europa per rinnovare il 
f inanziamento dell'azione esterna, come pre-
visto dalla Commissione, solleva serie preoc-
cupazioni per il Gruppo PPE. 

•	 Il Gruppo PPE ricorda che, nell’attuale QFP, 
la fusione di diversi programmi nell’NDICI 
ha comportato numerosi problemi e note-
voli diff icoltà dovute alla nomenclatura di 
bilancio poco trasparente. 

•	 Il Gruppo PPE sottolinea che qualsiasi ri-
duzione dei programmi deve essere com-
pensata da una ripartizione molto più 
dettagliata delle linee di bilancio, per con-
sentire all’autorità di bilancio di esercitare 
un controllo adeguato e garantire che il 
processo decisionale, sia nella procedura 
di bilancio annuale sia durante l’esecuzio-
ne del bilancio, sia effettivo e significativo. 

•	 Il Gruppo PPE sottolinea che, sebbene l’UE 
e i suoi Stati membri siano i maggiori do-
natori mondiali in materia di cooperazione 
allo sviluppo, tale leadership manca di vi-
sibilità. L’eccessiva dipendenza della Com-
missione dalla gestione indiretta tramite 
partner attuatori offusca spesso il ruolo 
dell’UE, principalmente a causa di norme 
interne eccessivamente complesse. 

•	 Il Gruppo PPE chiede che tutte le spese re-
lative alla PESC siano parte integrante del 
bilancio dell’UE, salvo nei casi di operazioni 
militari o di difesa, al fine di garantire piena 
trasparenza e un adeguato controllo parla-
mentare. 

Il Gruppo PPE ritiene che sia chiaramente ne-
cessario progredire verso una vera Unione del-
la difesa, in particolare per quanto riguarda gli 
appalti congiunti e lo sviluppo di capacità co-
muni di difesa e della base industriale e tecno-
logica europea, in coordinamento con la NATO 
e nel pieno rispetto sia degli impegni di neu-
tralità sia delle specifiche esigenze di sicurezza 
dei singoli Stati membri dell’UE. Questo obiet-
tivo può essere raggiunto attraverso una spesa 
per la difesa rinnovata, con tutti i programmi 
pertinenti dell’UE riuniti in una specifica rubri-
ca del QFP.

Unione
della Difesa

Strumento
per il mercato

interno

Trasparenza 

CHIAVE
APPROCCI
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Preparazione alle crisi
Il bilancio dell'UE non è stato concepito con 
la capacità di reagire adeguatamente a si-
tuazioni impreviste e rispondere a nuove 
esigenze a causa della limitata flessibilità. 

•	 Il Gruppo PPE chiede una suff iciente ca-
pacità di risposta alle crisi nel prossimo 
QFP e margini suff icienti per ogni voce. 
I programmi di spesa dovrebbero man-
tenere una sostanziale riserva di flessi-
bilità incorporata, con l'assegnazione a 
specif ici obiettivi politici decisa dall'au-
torità di bilancio. 

•	 Il Gruppo PPE è allarmato dal crescen-
te impatto delle catastrofi naturali, che 
spesso sono il risultato del cambiamen-
to climatico e che, pertanto, è probabile 
che si verif ichino con maggiore fre-
quenza e intensità in futuro. Riteniamo 
che il QFP post-2027 dovrebbe include-
re solo due strumenti speciali: uno de-
dicato a garantire la solidarietà in caso 
di catastrofi naturali e uno destinato alla 
risposta alle crisi di carattere generale.

Il Gruppo PPE 
è allarmato dal 
crescente impatto 
delle catastrofi 
naturali, che sono 
spesso il risultato 
dei cambiamenti 
climatici e che, 
di conseguenza, 
tenderanno a 
verificarsi con 
maggiore frequenza 
e intensità in futuro.
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 6 2. Entità del QFP  
post-2027

In un periodo in cui l’Unione si trova ad 
affrontare un numero crescente di crisi e in cui 
la necessità di agire è imprescindibile, il QFP 
post-2027 deve essere dotato di risorse superiori 
rispetto al periodo 2021-2027. Il bilancio dell’UE 
deve essere adeguatamente fornito dei mezzi 
necessari per affrontare sia le priorità politiche 
attuali sia quelle di nuova emergenza, oltre a 
garantire il rispetto dei propri obblighi giuridici e 
il rimborso del debito derivante dal programma 
NextGenerationEU.

•	 Il Gruppo PPE ritiene che la produzione 
alimentare e la sicurezza alimentare siano 
componenti essenziali dell’autonomia 
strategica e che la PAC post-2027 debba 
beneficiare di un bilancio dedicato, almeno 
mantenuto al livello attuale e tenendo 
conto dell’inflazione, per evitare una 
riduzione del valore reale del sostegno 
agli agricoltori. La struttura a due pilastri 
dovrebbe essere mantenuta. I pagamenti 
diretti devono essere preservati, poiché 
forniscono un chiaro valore aggiunto 
europeo e rappresentano un solido 
sostegno alla produzione e al reddito degli 
agricoltori, mentre il sostegno mirato 
dovrebbe continuare a essere garantito 
alle aziende agricole familiari e ai giovani 

agricoltori. Il prossimo QFP dovrebbe inoltre 
garantire un finanziamento adeguato 
per la pesca e l’acquacoltura dell’UE, in 
modo da assicurare che il settore resti 
competitivo, innovativo e impegnato nella 
decarbonizzazione. Il Gruppo PPE sostiene 
con forza il rafforzamento del programma 
POSEI e della sua dotazione finanziaria, 
dato il suo ruolo cruciale nel sostenere 
l’attività agricola e l’approvvigionamento 
alimentare nelle regioni ultraperiferiche, e 
chiede inoltre la creazione di un programma 
POSEI separato per sostenere la pesca e 
l’acquacoltura in tali regioni. 

•	 Il Gruppo PPE ritiene che una politica di 
coesione modernizzata debba stimolare 
la crescita, promuovere la convergenza tra 
le regioni ed evitare la frammentazione 
all’interno del mercato unico, ma anche 
affrontare nuove sfide come l’edilizia 
abitativa o il declino demografico. Il 
prossimo QFP dovrebbe continuare a 
sostenere la coesione economica, sociale 
e territoriale, fornendo un sostegno mirato 
a tutte le regioni, e chiede pertanto che la 
politica di coesione dell’UE riceva almeno 
lo stesso livello di finanziamenti dell’attuale 
periodo, in termini reali. 

Modernizzare
la politica

di coesione 

Aumentare
le risorse

Bilancio dedicato
alla PAC

APPROCCI CHIAVE
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 7•	 Il Gruppo PPE sottolinea che il prossimo 
QFP dovrebbe rafforzare la competitività, 
potenziare la capacità di innovazione 
dell’Unione e prevedere investimenti 
volti a garantire l’autonomia strategica 
dell’Unione stessa. Il prossimo QFP 
dovrebbe destinare fondi vincolati e 
prioritari ai programmi faro dell’UE, 
tra l’altro, nei settori della ricerca e 
dell’innovazione (comprese la ricerca 
di base), dell’energia, dei trasporti e 
delle infrastrutture digitali, nonché al 
completamento delle reti transeuropee, 
della sanità e della biotecnologia, in 
considerazione delle principali sf ide 
sanitarie. 

•	 Il Gruppo PPE chiede di progredire 
verso una vera Unione della difesa, con il 
prossimo QFP che sostenga un approccio 
globale alla sicurezza attraverso un 
aumento degli investimenti sia nelle 
capacità civili sia in quelle militari, 
secondo il principio della preferenza 
europea, ogniqualvolta sia disponibile 
un’alternativa europea. Il Gruppo PPE 
ritiene che occorra prestare particolare 
attenzione al rafforzamento del confine 
orientale dell’Unione, in particolare delle 
regioni orientali dell’UE confinanti con 
la Russia, la Bielorussia o l’Ucraina, che 
rappresentano un asse fondamentale per 
la deterrenza, la resilienza e la protezione 
dell’intera Unione. La spesa per la difesa 
deve andare di pari passo con gli altri 
investimenti a lungo termine dell’Unione. 

•	 Il Gruppo PPE chiede un f inanziamento 
adeguato a sostegno del programma 
faro Erasmus+, in riconoscimento del 
suo contributo unico al rafforzamento 
della mobilità e dell’apprendimento 
nell’ambito dell’istruzione in tutta Europa, 
nonché al settore culturale, che riveste un 
ruolo fondamentale nella formazione di 
un’identità europea. 

•	 Il Gruppo PPE ritiene che il prossimo QFP 
debba fornire le risorse necessarie per 
affrontare adeguatamente le principali 
sf ide dell’Unione, come nel settore della 
migrazione e della protezione eff icace 
delle frontiere esterne dell’UE, incluso 
il f inanziamento delle infrastrutture di 
frontiera, nonché per sostenere l’azione 
esterna dell’Unione, compresi gli aiuti 
umanitari, al f ine di promuovere una pace, 
una stabilità e una sicurezza durature. 
 

Il Gruppo PPE è convinto che il livello 
complessivo del bilancio dell’UE debba essere 
proporzionato alle esigenze di f inanziamento 
delle politiche di lunga data dell’Unione, 
ai necessari fondi aggiuntivi per le nuove 
priorità dell’UE (in particolare la difesa e la 
competitività), ai bisogni di rimborso del 
debito del NGEU e alla capacità dell’Unione 
di rispondere a nuovi shock e crisi, lasciando 
al contempo margini suff icienti per far fronte 
alle esigenze di spesa in evoluzione. Il Gruppo 
PPE chiede pertanto che il prossimo QFP si 
discosti dal livello storicamente restrittivo e 
autoimposto dell’1% del RNL.
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 8 3. Semplificazione

La regolamentazione eccessiva e la burocrazia 
per i beneficiari f inali dei fondi dell’UE devono 
essere ridotte in modo signif icativo e priorita-
rio. La semplif icazione deve essere realizzata 
nel pieno rispetto dell’equilibrio istituziona-
le previsto dai Trattati. È importante che, nei 
futuri programmi, le informazioni relative ai 
destinatari f inali dei fondi dell’UE siano rese 
pubblicamente disponibili. Il gruppo PPE con-
sidera la digitalizzazione un elemento chiave 
per semplif icare e modernizzare i processi 
amministrativi. 

•	 Il gruppo PPE chiede una signif icativa 
semplif icazione delle norme relative al-
la spesa dell’UE per i beneficiari f inali 
nel prossimo QFP, con particolare atten-
zione alle esigenze delle PMI, che spesso 
devono affrontare oneri amministrativi 
sproporzionati. Un bilancio più semplice 
deve essere anche più trasparente, per 
consentire una migliore responsabilità, vi-
gilanza e controllo della spesa, riducendo 
al contempo il rischio di doppio f inanzia-
mento, uso improprio e frode. Il gruppo 
PPE chiede pertanto l’introduzione di un 
sistema informatico di rendicontazione 
interoperabile, con uno standard di dati 
armonizzato, per monitorare i flussi f inan-
ziari verso i reali beneficiari f inali e verso 
gli organismi responsabili dell’attuazione. 

•	 La semplif icazione e la flessibilità non de-
vono essere utilizzate come pretesto per 
concedere alla Commissione un mag-
giore potere nell’assegnazione dei fondi 
e nel trasferimento delle risorse tra i pro-
grammi, senza le necessarie garanzie ed 
equilibri, a scapito del Parlamento quale 
autorità di bilancio e di discarico.

APPROCCI CHIAVE

Ridurre gli
oneri
amministrativi

Digitalizzare
i processi

Il gruppo PPE chiede 
una significativa 
semplificazione delle 
norme relative alla 
spesa dell’UE per i 
beneficiari finali nel 
prossimo QFP
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4. Governance  
e controllo

•	 Il gruppo PPE si oppone fermamente a qual-
siasi tentativo di escludere il Parlamento eu-
ropeo dal suo ruolo di colegislatore, autorità 
di bilancio e di discarico. In quanto unica 
autorità di discarico dell’Unione e responsa-
bile della vigilanza sull’operato della Com-
missione, il Parlamento deve essere messo 
nelle condizioni di svolgere pienamente il 
proprio ruolo. Il gruppo PPE si oppone, in 
questo contesto, all’utilizzo dell’articolo 122 
del TFUE come base giuridica per qualsiasi 
nuova proposta legislativa che abbia impli-
cazioni per il bilancio dell’Unione. 

•	 Per i futuri strumenti basati sulle presta-
zioni, è importante che i finanziamenti 
siano chiaramente legati ai risultati. Per 
questo motivo, il gruppo PPE sottolinea 
che il prossimo QFP non dovrebbe fare af-
fidamento su strumenti basati sulle pre-
stazioni se il relativo finanziamento non 
è chiaramente collegato a investimenti 
o progetti concreti e alle relative riforme. 

•	 Il gruppo PPE sottolinea la necessità di 
garantire trasparenza, tracciabilità e sana 
gestione finanziaria dei fondi dell’UE, in con-
formità con il TUE, il TFUE e il regolamento 
finanziario, nonché con le raccomandazio-
ni e le conclusioni delle relazioni pertinenti 
della Corte dei conti europea.

APPROCCI CHIAVE

Trasparenza
dei fondi UE

Finanziamento
basato sui
risultati

Il Gruppo PPE 
sottolinea il 
requisito della 
trasparenza, 
della tracciabilità 
e della sana 
gestione 
finanziaria dei 
fondi dell'UE
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 10 5. Condizionalità nel 
bilancio dell’UE

L’UE deve utilizzare pienamente tutti gli stru-
menti esistenti per proteggere il bilancio 
dell’Unione. Il rispetto dei valori dell’Unione e 
dei diritti fondamentali costituisce un presup-
posto essenziale per accedere ai fondi dell’UE.

•	 Il gruppo PPE sottolinea che il meccani-
smo di condizionalità sullo Stato di diritto 
deve essere mantenuto e rafforzato. Deve 
esistere un chiaro collegamento con la tu-
tela degli interessi f inanziari dell’UE.

•	 Il gruppo PPE sottolinea che, nell’attivare il 
meccanismo, devono essere applicati cri-
teri e standard oggettivi e gli Stati membri 
devono essere trattati in modo equo.

•	 Il gruppo PPE chiede un miglioramento 
della tutela dei beneficiari f inali, al f ine di 
proteggere le regioni e i comuni, nonché 
altri beneficiari come studenti, ricercatori 
o PMI.

Il gruppo PPE sottolinea che la dimensione 
del mercato unico è molto importante e che le 
violazioni delle norme del mercato unico che 
incidono sul bilancio dell’UE, come quelle re-
lative agli appalti pubblici, dovrebbero essere 
prese in considerazione nel contesto del mec-
canismo di condizionalità, a condizione che la 
violazione di tali norme si basi su circostanze 
chiare e oggettive ed è collegata agli interessi 
f inanziari dell’UE.

APPROCCI CHIAVE

Stato di diritto

Parità tra
Stati membri

Tutela dei
beneficiari
finali
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 11

6. Principi orizzontali

Il gruppo PPE sottolinea che l’integrazione tra-
sversale nel bilancio dell’Unione deve essere rea-
lizzata in modo efficiente ed efficace, nel rispetto 
dei principi di proporzionalità e necessità. Gli at-
tuali principi orizzontali devono essere aggiornati 
in linea con gli obiettivi politici dell’Unione, garan-
tendo al contempo la riduzione degli oneri buro-
cratici per i beneficiari dei finanziamenti. 

• 	 I l  gruppo PPE sottol inea l’importanza 
di integrare la competitività e la prepara-
zione trasversalmente in tutti i programmi 
dell’Unione. 

•	 Il Gruppo PPE insiste sul fatto che la defi-
nizione di obiettivi di mainstreaming non 
deve portare a un ulteriore aumento della 
burocrazia e degli oneri amministrativi per 
i beneficiari. 

•	 Il gruppo PPE ritiene che l’integrazione tra-
sversale sia meglio realizzata attraverso un 
insieme di misure, principalmente median-
te la definizione delle politiche, valutazioni 
d’impatto approfondite e un solido monito-
raggio della spesa.

APPROCCI CHIAVE

Bilancio
dell'Unione
efficiente
ed efficace

Programmi per
la competitività 
nell'Unione



D
O

C
U

M
E

N
TO

 D
I P

O
SI

ZI
O

N
E

 D
E

L 
G

R
U

P
P

O
 P

P
E

 S
U

L 
Q

FP
 P

O
ST

-2
0

27
 -

 12

Ucraina

MoldaviaBosnia
ed Erzegovina

Serbia

Turchia

Paesi candidati
all'adesione
all'UE

Georgia

Macedonia del Nord

Albania
Montenegro

7. Allargamento 
dell'UE

Il prossimo QFP sarà determinante per prepa-
rare l’Unione all’allargamento e i paesi candi-
dati all’adesione. 

•	 Il gruppo PPE ritiene che la stabilità, la 
sicurezza e la resilienza democratica dei 
paesi candidati siano indissolubilmente 
legate a quelle dell’UE e richiedano inve-
stimenti strategici continuativi, collegati a 
riforme che ne favoriscano la convergenza 
con gli standard dell’Unione. 

•	 Il gruppo PPE chiede un sostegno mirato 
in modo strategico per la preadesione, la 
crescita e gli investimenti. L’assistenza al-
la preadesione dopo il 2027 dovrebbe es-
sere fornita sotto forma di sovvenzioni e 
prestiti, con una condizionalità rafforzata 
in materia di rispetto dei valori fondamen-
tali europei, inclusi lo Stato di diritto, l’in-
dipendenza della magistratura, i principi 
democratici e i diritti fondamentali. 
Per gli strumenti già istituiti, il mo-
dello di governance, così come 
la supervisione del Parlamento, 
devono essere rafforzati. 

•	 Il gruppo PPE sottolinea che il sostegno 
alla preadesione dell’Ucraina deve essere 
distinto dall’assistenza f inanziaria volta 
alla stabilità macroeconomica e alla rico-
struzione post-bellica, che richiedono un 
impegno internazionale congiunto, nel 
quale il bilancio dell’UE svolge un ruolo 
importante. 

•	 Il gruppo PPE è convinto che la clausola 
obbligatoria di revisione in caso di allarga-
mento debba essere mantenuta nel pros-
simo quadro e che le dotazioni nazionali 
non debbano essere intaccate.
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 138. Nuove risorse 
proprie e rimborso del 
debito

Il gruppo PPE ritiene fermamente che, affinché 
l’Unione possa rimborsare il debito del NGEU 
senza compromettere la sua capacità di realizza-
re le proprie priorità politiche, il bilancio dell’UE 
debba essere dotato di un insieme diversificato 
e ampliato di risorse proprie dell’Unione. 

•	 Il gruppo PPE sottolinea che il rimborso del 
debito del NGEU è un obbligo giuridico e 
che il calendario dei rimborsi deve essere ri-
spettato. L’UE deve onorare i propri impegni 
e garantire che siano previste entrate ade-
guate a tale scopo. Un eventuale rinnovo del 
rimborso dovrebbe essere preso in conside-
razione solo se non incide negativamente 
sul bilancio dell’UE e non può sostituire la 
necessità di introdurre risorse proprie. 

•	 Il gruppo PPE sostiene con forza l’introdu-
zione urgente di nuove risorse proprie per 
coprire l’importo del rimborso del debito e 
le maggiori esigenze di spesa dell’Unione. 
Tuttavia, il gruppo PPE sottolinea che le 
nuove risorse proprie non devono compor-
tare tasse aggiuntive che gravino eccessi-
vamente sui cittadini dell’UE o ostacolino la 
competitività delle imprese europee. 

•	 Il gruppo PPE è seriamente preoccupato 
per la totale mancanza di progressi in se-
no al Consiglio riguardo all’introduzione di 
nuove risorse proprie, a seguito delle propo-
ste della Commissione del 2023. Il gruppo 
PPE ritiene che il Parlamento europeo deb-
ba tenere conto anche dei progressi com-
piuti dal Consiglio verso l’adozione di nuove 
risorse proprie prima di concedere il proprio 
consenso al futuro QFP. 

•	 Il gruppo PPE ritiene che debbano essere 
esplorati tutti gli strumenti e le misure per 
dotare l’Unione delle risorse necessarie, in 
particolare nei settori della sicurezza e del-
la difesa. L’emissione di debito congiunto 
potrebbe essere considerata come una del-
le opzioni per reperire le risorse necessarie 
solo in casi eccezionali e nel pieno rispetto 
delle limitazioni imposte dal Trattato e dalla 
normativa dell’UE, tenendo anche conto del 

limitato margine fiscale dell’Unione. Inoltre, 
l’emissione di debito congiunto potrebbe 
essere presa in considerazione a condizio-
ne che agevoli il finanziamento tempestivo 
delle politiche europee con un chiaro valore 
aggiunto europeo e che sia pienamente al-
lineata alle priorità strategiche dell’UE, volte 
a fornire beni pubblici europei o a favorire 
investimenti in progetti transfrontalieri o 
paneuropei che accrescano il potenziale di 
crescita dell’UE. Per garantire che non ven-
gano imposti limiti indebiti ad altre priorità 
politiche né oneri eccessivi agli Stati mem-
bri, ai contribuenti e alle future generazioni, 
l’UE dovrebbe elaborare regole e limiti espli-
citi al proprio indebitamento, oltre a politi-
che chiare per la gestione del debito, con 
l’obiettivo di ridurre al minimo i costi finan-
ziari complessivi a carico dei contribuenti.

APPROCCI CHIAVE

Un insieme 
diversificato e 
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